
Venerdì 4 Dicenìhre 1903 
f- A»BONAMSHTO. 

KiWa tuijU i glortti tranno lo Ijornî riìcìiti, 
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Giornale quotidiano della Dsmoorazla 
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A B B O H A M E M T O 
per il 1004 

Anno L. 16.— 
Semestre » 8.— 
Trimestre » 4.— 
Estero por un anno . . » 26.— 

Premi gratuiti 
Olasoano dei nostri abbonati annuali 

arrti : 
I. 

Un liceo slegante e solida portafoglio 
in cuoio fino e raso - a numerosi soom-
partittootl - par uomo o per signora -
assortimento ssnrossamonto fabbricato 
dalla primaria Ditta E. Vitturi di Milano. 

U. 

L'ilmanaGOO "leggetemi, , 
«disiane di lusso 

ricco volume illustrato - edito dalla 
Sòciètèi Internazionale por la Paco • 
tiratura con copertina, espresso per gli 
abbonati' del Friuli. 

Ognuno degli abbonati annuali in re­
gola oon l'AmministrazioBB inoltre con­
correrà a 

cinque gi*andi pi*amì 
di eooezionale valore 

Maochina da GQÉB 
rotativa Wheeler e Wilson .— origi­
nale americana — la prima marca 
del mondo. -^ Garantii* per cinque 
anni (acquistata presso la notissima e 
premiata Ditta conoittadina T. Da Luoa). 
— P P B Z Z Ò L . &78> 

Q. 

Oiologio-remontoii d'oro a tre casse 
—•• per uomo o per signora — (acqui­
stato pressa il nuovo negozio di oreiì' 
oerIk-ocologeMa-argenteria Italiso Ron­
zoni in Udldo, Via Mercatovecchio, angolo 
via Mercerie)—del Valore di h. IQO 

III. 

/ Busto moderno in terracotta 
— gièi ammiratissimo all' Eiposizione 
— del premiato Stabilimento C. Bur-
ghart di Udine — riproduzione di stu 
panda e originalissima opera del gio­
vine scultore' Gamaur, l'acclamato au­
tore di « Incanto ». 

IT. 

Seivìzio per dessert 
artistico e signorile — in metallo fine 
garantito — con posala per 12 persone 
—• acquistato presso la' notissima Ditta 
ttaeon, Udine, Mercatonuovo, che ha 
rinomata specialità dì questi articoli. 

DALLA CAPII ALE 
L'ENORME VITTORIA 

del Minìstepo-sfinge 
L'abbandono completo dell'Estrema 

UO.\U, 3 Qta 18.35. 
(Nostro tei, part.) — Nella seduta 

po-

' por 

odierna si è chiusa la discussione 
litica. 

E terminata testé la votazione 
appello nominalo. 

Il Ministero ha avuto una maggio­
ranza enorme — 167 voti — raciiolta 
un po' su tutti 1 settori. 

Dell'lDstrema soltanto tre Hurono i 
vóti favorevoli al Ministero: Marcora, 
De Marinis, Engel. 

Centosessantasette voti II! Cosa inau- ' 
dita.... da Depretis in poi. L'on. Gio 
litti, da quell esperto parlamentare che 
è, dev'iìsserno desolato. 

Egli deve presentirsi la sorte della leg­
gendaria donzella romana, ohe Sai sepolta 
0 soffocata sotto gli scudi dei soldati 
Sabini ani aveva tradito < la' sua ' città. 
' Con una maggioranza di quella fatta 
è ben difSeile « governare » — se 
per governo l'on. Giolltti intendo qual­
che cosa di più e di diversa dal sem­
plice disbrigo delle pratiche d'ufScio, 
80 l'on. Giolltti intendo sul serio por 
mano ai suo enciclopedido programma. 

Vedremo, per esempio, se quella sua 
curiosa maggioranza gli oonsontirà di 
por mano per davvero alla riforma 
tributaria, alle conversioni della ren­
dita, alle promesse riduzioni di dazi 
protettori, alle legislazioni di schietto 
interesse e diritto delle alassi operaie. 

Intanto a noi è motivo di grande 
compiacimento la compattezza risoluta 
con cui l'Estrema — ancora una volta 
schiettamonto' interprete dell'anima pò 
polare — ha negato la sua fiducia ad 
un Minijtero cosi male nato, assumendo 
l'atteggiamento e il compito della vi­
gile diffidenza. 

Ci compiacciamo che i due gruppi 
radicali abbiano dimostrato ancora una 
volta come la stessa logica li guidi a 
convergenti propositi — le stesse ne­
cessità a comuni doveri ; come già l'e­
sempio dei duo deputati radicali friu­
lani ogni giorno dìmo.itra e conferma, 
nel cumpo della pratica quotidiana, nel­
l'ambiente municipale. 

Agli amici nostri, onor. Girardini e 
Caratti, la nostra congratulazione per 
l'onesto voto. 

A. Girardini poi, ben comprendendo 
quanta t'orza di rettitudine politloa gli 
sia occorsa p^r divergerò — per la 
prima volta — dall'on. Marcora, cai io 
striogono cosi forti vincoli di amicizia 
e di deferenza, diciamo : che egli più che 
la lodo ha meritato il rivissimo plauso 
e la gratitudine dei suoi elettori. 

Sempre più essi sentiranno — e gli 
dimostreranno certamente — che hanno 
hanno ragione di esser fieri di lui. 

IL 
— grandiosa oleografia flnisaima — con 
ricca ed artistica cornice — in grande 
formato. — Quadro e cornice acquistati 
presso l'antica e premiata Ditta Marno 
BarduSOQ, Udine, Mercatoveochio, 

Tre premi semigratuiti 
per tutti gU abbonati. 

Un portafoglio o portamosete por solo L. 1.75 
spedizioni comprese, in tal caso, dei 

due premi. 

^ la Qiida Illustrata" IN FRIOLI,, 
de) Valenltms (ISd. Tosolmi) per 

soli oenl. SO (U.6ó compresa la spedi­
zione raccomandata). 

5 Mglietti della Lotteria Frovincials 

dell'Esposizione 

AbbonatóèùWéUitìulatiYQ 
Da oggi a tiitto.il 1904 II 

GAZZETTINOi COMMERCIALE 
il più difi'uso e il più autorevole perio 
dico agr colo-sommeroiale ed industriale 
della Regione Veneta — premiato all'E­
sposizione di Udine — che esce a Venezia 
in dodici pagine, il 1° e il 15 d'ogni 
mes^ — per sole L. 2.50. 

(Per le descrizioni particolareggiate 
dei premi vedere l'apposito p'O-
gratnma). 

I p r e m i Nonu oapost i n e l l a 
l e t r i n u , d e l Aueoz io ÌHavco l inv-
<lu«co i u Xleroutovecchio . 

l'ànuDÌiiistratoro, | 

(Uilionzii del S.) 
Il Tribunale concede che vengano 

assunti i fratelli Gattórno e la moglie 
del d'iste. 

Si incomincia quindi l'escus-sione dei 
testi a difesa. 

L'avv. Massoae riferisce che a Ge­
nova correva voce che il Battolo gio­
casse! alla borsa, col mezzo di parenti 
suoi. 

Mario Malfettani, l'odattore del La' 
voro pjriodioo socialista di Genova e 
corrispondente deU'Avanti ripete le 
accuse che VEra Nuova ed i! Corriere 
Mercantile di Genova movevano all'on. 
Bettolo. 

L'on. Ilandaccio riasaume la nota 
storia delie promozioni discusse in seno 
al Consiglio superiore della marina. 

Se sia possiliilB nna oonoUiazione 
fra Slavi ed Italiani 

(Contin, vodi iiuiu. di lori) 
Il popolo slavo, cho sa coltivare i 

propri ideali, lavora con sagacia, con 
tenacità, con amore intenso od adagio 
adagio penetra nelle nostre regioni, 
si fortifica, fa propaganda, ed intanto 
non dimentica di rodere e di distrug­
gere io sparso membra della nostra 
nazione. 

Un di Duino, Nabresina, Oesiano 
erano italiani, oggi sono slavi a cosi 
dioasi di conto altri paesi o villaggi. 
dell'Istria e del Friuli,-ohe si possono 
chiamar fortunati se . hanno potuto, 
qualcuno d'essi, conservare almeno il 
nome italiano. , 

Un bellissimo, esempio di tal genere 
è Lubiana dove, AOO molto tempo ad­
dietro, tutti conoscevano e parlavano 
italiano e la gioventù studiosa era 
mandato alle ITóiversità di Padova e 
di Bologna: & diventata completamente 
slavena! E ciò dipende appunto dal­
l'immigrazione slava, la quale ha pi­
gliata si vaste forme ohe p. es. a Go­
rizia è una delle più ' mortali plaghe •, 
questa immigi'azione 'è uu'ordà, che 
attirata da speranze di lucro è di ric­
chézze, si rìVèrsa iiieirorabilo sulle 
terre nostre, 

Ma il peggio è clie'gll sloveni non 
possono assimilarsi con gli italiani, 
come accadde di tutti i popoli, sieno 
pur stati anche dominatori, ohe ver­
nerò ad abitate 11 Friuli e l'Istria. 
Lo Slavo invece,- per quanto lungo 
tempo se no stia in ' Un centro civi 
lizzato, conserva l'impronta primitiva, 
l'energia di caratterOi la volontà terrea 
d'aziono, che per lui scusa il mezzo 
purché giunga al fine, o la propria 
madre lingua. Perciò noi italiani, che 
diamo loro il pano per vivere, non 
riusciamo ad italiànizztrli, ma bensì ad 
aduoarli ed a soaltrirli a danno nostro 

Il fatto soltanto che gli slavi, pur 
abitando in .città italiane rimangono 
quali.sono, parlano la loro lingua e si 
fanno comprendere, dimostra già abba­
stanza chiaramente' ebdsl^'immigrazione 
deve esser fatta in . massa e tale da 
non render necessario, ;0ha essi «sino 
l'idioma dei paesi in Òul vivono, 

Anzi la massima parte delle volte 
succede il fatto contrario, perché qui 
da noi si trova tanta stupida accondi­
scendenza e tanta apatia, che gli slo 
veni In certo qual modo s'impongono 
e se parlano la loro lingua, la parlano 
sapendo ohe gli italiani risponderanno 
tratteranno affari e discuteranno nella 
stessa. Ciò vuol dire ohe noi abbiamo 
ceduta ! 

Ora io domando: come mai potrebbe 
eff'ittuarsi una conciliazione, se abbiamo 
dimostrata la nostra debolezza? Come 
mai potrebbero gli slavi . accettare lo 
nostre proposte, se vedono che non 
sappiamo nemmeno deludere le loro 
speranze di altre e maggiori conquiste? 
Forse se l'energia italiana avesse po­
tuto manifestarsi si patente da distrug­
gere tutti^.i piani slavi e. confinare 
questo po'̂ 6l6'''fuori "delle città' le mo­
strare ad esso ohe noi, noi soli siamo 1 
forti; forse gli slavi scoraggiati avreb­
bero puttpggiato e sarebbero stati essi 
a venirci incontro amichevolmente, 
come giorni or sono accadde degli ita­
liani in Dalmazia! 

Ma, oggi, tale atto è impossibile; 
anzi ridicolo: ridcolo daparte nostra 
so dicessimo agli slavi: vi saremo 
buoni amici basta po.'ò che voi vi ac­
contentiate di quanto finora avete fatto 
e conseguito; ridicolo da parto degli 
i>lavi se accettassero tali condizioni per 
l'alto onore d'una conciliazione con noi! 
(Continua) V. G. 

Interessi e oiNtnache ppàviniiliin' 
T a l m a a M o n s s 2 — Nozze — Il 

dio d'Imene ha congiunta con bel nodo 
una simpatica e gentile coppia: Virginia 
Olivo 0 Secondo Valussi. — .̂ .uguri e 
felicitazioni. 

Nella fausta occasione dedicava agli 
sposi un elegante sonetto l'umico Carlo 
Fabris. 

I commessi di oommevoio 
e la Cassa-pensioni per gli operai 
ti'ou. Edoiirdo Danoo ha profieutato alla-

Oamem un'intorrogaziono al ministro di 
agricoltura per sapore se intonda, in oooa-
aioue dflll'anmm/.iatii proposta di oonsoUda-
inonto Jolla Ciissa-peneìoiii per gli operai, 
estenderò i bonelioi della Cassa alla nume­
rosa catogoda di commoasi di cummercio. 

(ÒIP|oliÌOjSéQ|IÌIKi 1 
l i 'o i inuiast ico ~ Domani a diccmbro 

S. IHotìo Gas. 
KATeiueriole s t o r i c a 

'i dicembro UHM. — li'i:Qddo intenso in 
Friuli. « Oeoidit nix ita magna quod domus 
rumpehat». (Paijine friulano 1895 p. SS). 

Società Danie Alighieri 
Il Consiglio centrale nell'intento di 

corrispondere alle numerose iscrizioni 
popolari come efficace dimostrazioni per 
i connazionali fuori del regno, ha sta­
bilito che vengano concesse le pubbli­
cazioni sociali ancho ai soci aggregati 
delle categorie studenti, maestri, operai, 
elio contribuiscano annualmente almeno 
3 lire. 

E c^'ioisisr.AJiL.x 
<i Ija l ^ o m e u i c a i le i C o r r i e r e » 
11 numero 49 (6 Novembre) coutione : 

Il salvalaggio dtìllaapodizione polare Nor-
don8lj.jold e III divieto dell'Univevsitl libera 
italiana ad limsbruok (due tavolo a dolori 
del pittore Beltrame) ; li prooesbo Bottolo-
Fei'i'i, a Homa (oon 2 fot.) ; Nuovo appli­
cazioni olotti'iohe : orologio solare eoa soneria 
(0011 1 iUustr.) : Q-li animali straordinari ; 
Il naufiagio di un pi.ioaoafo a Napoli (oon 
1; fot.) ; La rovina di tre regni : II viaggio 
dèi Sovrani a Londra (3 grandi boUissime 
fot.) ; II seguito del romanzo « l̂ iborto dì 
Hontzau » (con 2 ili.) ; La pergamena mi­
steriosa, novella ; In casa o'fuori ! cronaca 
per lo signore ; Spigolature. Qiiioohi a 
premio ecc. 

M a n l a g o , 3 — Orefloierla. (Alfio) 
Il sig. Abolo Selva ha trasportato il 

suo negozio di orefioieria in Via Mag­
giore. 

Il nuovo ambiente é elegante e messo 
con ricchezza e buon gusto e auguriamo 
cosi all'amico affari spossi e buoni. 

P a p i f a n n n n , 3 ~ (Dafne) — Un 
nuovo audaolssimo furto. — Questa notte 
ignoti, penetrati nello stadio del com­
merciante Leone Valeuzin in corso Ga­
ribaldi (ex caserma carabinieri) scas- 1 
sinarono la porta d'entrata, tagliarono 
il vétro, apersero i cassetti dello sorit- 1 
toio e trovata la chiave della cassa 
forte rubarono circa 000 lire dimenti­
candosi di aprire con la chiave che 
pure possedevano, altro scompartimento 
dova giacevano tremila lire. Messuna 
traccia dei ladri che non si sa da dove 
sieno entrati od usciti. 

Non si può descrivere l'impressione 
della famiglia Valénzin preoccupata più 
del pericolo corso che del danaro per­
duto. E' viva l'indignaziane e l'allarme 
del pubblica. SI dice sia stato operato 
un arresto preventivo. 

Corro voce che 11 giovane Cepparo, 
figlio del notalo, ieri sera tardi abbia 
osservata la presenza nei pressi della 
Chiesa S. Giorgio, 41 due sconosciuti 
e ohe armatosi del fucile di caccia abbia 
aspettato e accompagnato a. casa il pro­
prio padre Egli dice cKugli sconosciuti, 
dei quali si parlava poi anche al Caffé 
Oadelli, nascondessero degli oggetti sotto 
la pedana della porta d'Ingresso della 
casa Carli. 

Fu avvertita, almeno cosi si narra, 
l'autorità,' ohe pare non abbia. prestato 
fede alle parole del Cepparo. 

Il morbillo — Continua sempre in 
forma benigna la diffusione del -mor­
billo. 

A( Ciroolo Sooialisla — Sabato sera 
vi sarà riunione dell'assemblea per 
prendere gli accordi . ultimi per le 
elezioni. La prima conferenza si terrà 
in Torre, forse domenica prossima. 

La salute dei sIg. de-Marno — L'ex 
assessore de Marco continua a miglio­
rare. Ancora una volta 1 nostri auguri, 

Pel oarnevala — E' probabile, ohe 
la sala delle 4 Corone, nel prossimo 
carnevale, venga adibita a delle pub­
bliche feste da ballo che, certamente, 
riesciranno belle, dato il locale aristo­
cratico. 

Nel campo alsttorale. ~ E' uscita 
stamane una lettera agli elettori fir­
mata < Alcuni elettori indipendenti ». 
Ecco alcuni periodi dell'epistola. 

Dopo avor attribuita la crisi attuale 
alle lotte di partito dice : « E' giunta 
l'ora di por termine a si irragionevoli 
esorbitanze! L'intera cittadinanza esige 
dal corpo elettorale quella modesta e 
saggia compatezza — che valga a to- ; 
gliere il paese da si Intestine lotte — 
tanto nocive al buon andamento eoe. 

E poi continnando : « Sarebbe poi una 
cosa ingiusta quella di rigettare le e-
vontuali candidature di persone rite­
nute 0 socialiste, o moderate, a cleri-
rali... L'osclusioue basata a spinto di 
parte é cosa delittuosa — perché pre­
sentasi qual riprovevole rappresaglia 
del giusto e della ragiono (sic). 

La lettera finisce: «Da qualunque 
punto provenga il candidato — quando 
dall'opinione pubblica è riconosciuto 
come integerrimo cittadino — questa é 
quanto devo bastare al corpo elettorale, 
ed il rimanente viene da sé. Tanto per 
la pura verità, e le urne risponde­
ranno ». 
' Questa é la chiusa. Noi, da ossorva-

tori, non commentiamo, facoiamo però 
le no.tre riserve su questo documenta 
di non poca importanza, specie per la 
fónte da onde proviene. 

era preceduto e questo per « far inten-
« dere ohe i patrocinatori dei quero-
« lanti non avrebbero coisigliato il re-
« cesso 80 non con l'accettaziono da 
« parte dogli avversari di quello che 
4 avevano accettato la domenisa pre-
< cedente », 

Quanti mi conoscono possono testi­
moniare che non addivengo a questa 
rettifica per passione di parte; e conto 
sulla sua oortosia per la pubblicazione 
della presente. 

dev,: II. D. Oalleaxxi avv. 

Ci«Mat«i 3 — Refezione «eola-
stloa — Ieri, presente l'Ili, sig. Pre­
sidente del Patronato Soolastioo, aig. 
Pietro Silverlo Leicht, la sua gentile 
signora, il Direttore didattico, le inse­
gnanti, la Segreteria del Patronato, le 
gentili Patronesse, ed altri, ebbe prin­
cipio la refezione scolastica, 

'Porgli scolaretti di' città la refezione 
consiste in una scodella di minestra 
ben confezionata ed un pane^ per quelli 
delle frazioni pane e formaggio. 

Nuovo Albergo — Martedì otto oorr. 
verrà aporto al pubblico !'< Albergo 
Centrale * in piazza Paolo' DIaooàa. 

Detto esercizio offrirà vto servizio 
corrispondente alle moderne 

Auguri ttll'asanutore. 

E questo fia suggel..,. 
Leggiamo nel Crociato di iorì sera ; 

Hanno ragione.... 
Ili mo sig. Direttore, 

Vedo nel Crociato del 1 dioembre in 
Cronaca da Pordenone dove tra l'altro 
si dice ohe ti dott. Guido Rosso ha in­
sistito sul precedente aooordo come si 
volesse dire che ciò facevji nel desiderio 
di evfÉiVé'te'ij'o'ntin'SSisi'ònW'deV' '̂l'bìib'Ao. 

In omaggio alla lealtà davo dichia­
rare che sono stato io ad insistere 
sol detto argomento, anzi quando ci 
siamo ritirati, noi soli avvocati, per le 
trattative d; accomodim'^nto, ho iniziato 
la discussione col racconto dì quanto 

A proposito del stilcidìo 
di un segretario oemunale 

Da egregia persona riceviamo : 
Brutte cose raccoglie e scrive la 

Patria, intorno a qull'infelioe Fran­
cesco Rosai, segretario cumunale di 
San Vito di Fagagna che al noclse a 
Gorizia oon un colpo di revolver, presso 
l'abitazione della donna amata. 

Evidentemente quelle informazioni a 
neri colori vengono da persone ohe 
avevano astio cantra il povero morto, 
e furono .con deplorevole fretta "rao-
colte, senza il doveroso controllai dal 
Giornale. Sono brutte in sé, perché , 
sì .tratta, di un morto ; e sono anohe 
non vere ed ingiuste. 

Io y\ posso assicurare, per infor-
mazibài attinte sul luogo, ohe l'infe­
lice Roasi era un galantuomo, ed un 
funzionano di vero valore, di ener­
gica rettitudine nelle sue funzioni. 

A San Vito di Fagagna, ove fu per 
due anni, egli trovò un deplorevole 
disordine amministrativo, e vi seppe 
por freno con mano ferma; tantoché, 
per esempio, sì spendevano — se non 
erro — 1800 lire iu spese d'Ufficio 
(per un Comunello come questo!) e il 
Rossi le ridusse bravamente a circa 3501 

Naturalmente queste severità am-
miùistratlve gli susoitarono molte osti­
lità; e n'ebbe molestie e affiizioai, 
tanto che se ne dovette andare. 

Ma non é vero, che il Rossi oon 
trovasse pili posto, ohe nessuno lo 
volesse, noe. Anzi egli era stato cer­
cata come Segretario a B'attrio, ed 
aveva grandissime probabilità di vin­
cere il concorso. 

I due fatti — furto e falso in atto 
pubblico — ohe gli si imputavano, si 
riducono alle proporzioni seguenti : 

1° Due anni fa il Rossi e un altro, 
trovata nna gallina nel loro orto, l'a­
vevano presa e se l'erano mangiata. 
Come si vede, il gran furto! Una leg­
gerezza enormemente gonfiata poi, per 
aaiio. 

2° Nell'ottobre scorso un reduce 
della Germania voleva inscrivere nello 
Stato Civile, con data posteriore alla 
vera, la nascita di una bambina. Il 
ROSSI si rifiutò. Alle insistenze, di­
chiarò che egli non era ufficiale di 
Stato Civile; e ohe, ricevendo ordini 
super.ori, per conto suo si sarebbe 
rimesso. E venuti gli ordini superiori, 
il Rossi inscrisse la nascita oon la 
data valuta. 

Questo é quanto. 
Ed é ben diverso da quello che si 

volle, gonfiando ed alterando, attri­
buire al povero Rossi. 

Il disgraziato ha fatto mala fine, per 
esaltazione amorosa, disperato per non 
poter ottenere l'amore della donna 
agiata. 

Si lasci ora in pace quella pover'a-
nima; non si infierisca contro un morto ; 
non é cosa oivile ! 
— . . ^ « . ^ 

P l o a o l a pos i ta . 
Igiioio, Rigolato : pervenutaoi una tassata, 

l'abbiamo respinta ; pensi l'interessato. 
Norma generalo, del resto, por chi oì 

scrivo : le tassate si respingono sempre. 
L. L.\ S. Giorgio; olla ha conto ragioni; 

dia venia alla frotta oon oui si correggono 
lo bozze.... e aiioìio un po' di colpa a corto 
oiiiligrafle. Corriapon. Cìvidalo : il resto a 
domani. 

YJoieeNQtizieiiiS'pag. 



IL F R I U L I 

UBINE 
{Il iaìéfoM d€Ì Friuli porta il mimerò 911. 

It Cronitla tt a dtfiposisicné dei pubblico in 
Vffie.io dalle 8 alU 10 anf. « dalle 16 alle i8). 

ni Di i di 
F R I U L A N I 

da tei agli Stabiiìmeitti Militari in Ddins 
(Conliiiuiiziono v, numero di ÌCTÌ). 

Ed i migliori che lo memorie ricor­
dane sono i aegnoBti, distinti per abi­
tati,: 

Àrlegna, Mania Ougliolmo 1700-1850. 
Aviano, Maroolìni Franoeaoo Maria 

1779 1858. 
Bannia, Aprilis Hartolomeol783 1840. 
Cjoidaie, Brida Leonardo 1710-17É|3, 

Ciarlo Leonardo in. verso il 1600, Mon­
din Curzio Furiano 12501318, Qua-
gllani Pantaleono viveva nel 1480. 

Oemona, Bortossi dissoppe pubblicò 
da 1758 a 1774. 

Porcìa, Brunetti Orazio fiori nei 1520. 
Pordenone, Finali Vincenzo 1802-

1875, Kosaeeio Giuseppe fiori nel 1530. 
Premariacco, Marzuttini 6. B. 1805 

1870. 
Raspano, Simeoni Geremia fiori nel 

1440. 
Saoile, Pujatti Antonio fiori nel 1760 
S. Daniele, Andreuzt) Antonio No-

varon» di Spilimbergo 1804-1874 ve­
dasi biografia, Carga Camillo 1611, 
Fottiani Bernardino 1667. 

S. Vito al Tagliammfo, Corradinì 
Francesco 1734-1798, Konooni Antonio 
1603, ZeoohtDi.Pier-Viviano 1801-1881. 

SclaunicBO, Pagani Agostino 1769-
1847. 

Vemorte, Pozii Antonio .1690. 
Vicinale di Pordenons, Comparetti 

Andrea •1-74̂  1801. 
Tomeiìio,'be Ciano Giuseppe 1500-

1576. . . 
Udine,. Xròalteo Cornelio 1530, Amal-

too Girolamo 1507 1574, Belgrado Pa-
sino 1550, Bevilacqua Antonia, pubblicò 
nel 1792, Bianchini Fortunato 1773, 
Calmo Pompeo, 15681831, Celeberrimo 
Eustacohio, vìveva nel 1480, Cleoni 
Gian Domenico, 1802 1869, Del Torso 
Lazzaro, 1327 • 1380 vedasi bio 
grafia. Orassi Girolamo, pubblicazioni 
ratte da 1560 1593, Luvigini Luip;i, 
1520-1580, Madrisio Nicolò, 1858-1729, 
Maseri Leonardo, morto nel 1534, Ml-
chioli Antonio 1700 1764, JSasoimboni 
Giovanni 1400, Palladio degli Olivi En 
rioo, 1580 • 1829 vedasi biogra 
fin., Paolini Fabio, 1535-1605, Paroni 
Carlo, raggnawleToli pabblionzioai 1774-
1802; Pascati Alberto, 1421, Pratense 
Gasparo, nella seconda metà del 1500, 

Fra questi emergono per aver ac­
coppiato al valore scientifico anche 
quello dei combattenti per il patrio 
territorio : 

Andreuzzi Antonio 
Del Torso Lazzaro 
Palladio degli Olivi Enrico 

il primo dì Novaroos e gli altri due di 
Udine. 

Ed ecco ora in succinto la loro bio­
grafia, che additerà quali dì questi tre 
possa venire preferito onde il di lui 
nome venga dato all'Ospitale Militare. 

Andreuzzi Antonio. 
Nacque a Navarona, nel Comune di 

(il Modun di Spilindbergo, il 4 D.cembro 
1804, cioè durante la prima domina­
zione au,striaca nel Veneto. 

D'ingegno svogliatissim'o, studioso, 
non tardò a partecipare alle oospira-
z Olii contro lo straniero invasore, sic­
ché il' suo nome va congiunto alla 
Giovane Italia da principio, e poi 
sempre- in tutte le cospirazioni e Go-
Biiuti nazionali contro l'Austria nel 
1848, net 1853 e nel 1859 ecc. 

Fu anima' e braccio dei Moti Friu­
lani del 1864, intenti ad olTermare la 
nostra italianità di fronte alle brighe 
diplomatiche che tendevano a dimo­
strare giustificato il vecchio desiderio 
austriaco agognante per secoli il do­
minio del Friuli e tendenti caratteriz-
ziirlo di sentimenti diversi dalie altre 
ragioni italiane. 

Allo scoppiare della della guerra 
contro l'Anstria, nel 1866, i'Audreuzzi 
fu nel Corpo dei volontari con Gari 
baldi nel Trentino, quale Capitano me­
dico. 

Valente nella atta professione, dimorò 
sempre a S. Daniele, sua seconda patria. 

Fu in corrispondenza con Mazzini, il 
quale lo chiamava « amico mio caris­
simo •», con Garibaldi che pure lo ebbe 
caro, b coi principali patrioti del no­
stro risorgimento politico. 

Fu insomma una delio più maschio 
figure che il Friuli abbia dato alle 
lutto per la patria indipendenza. 

Mori a S. Daniele il 20 Maggio 
1874, compianto da tutto il Friuli, ed 
i funerali civili di lui furono solenne 
riconoscenza di quanti amano la patria. 

La sua inemoria è viva sempre nel 
cuore por il suo patriotismo, per la 
suii bontà, per il coraggio sempre di­
mostrato e per. il suo cuore sempre 
aperto ad ogni nobile sentimento, 

Dal Torso Lazzaro. 
Figlio di Martino, nacque in Udine 

verso il 1327. 

Nel 1345 era studente in medicina 
nel celebre ateneo di Bologna, e nel 
1351 il Comune di Udine lo eleggeva 
a protofialoo della Città. 

Oltre ad essere stato valente nell'arte 
medica. Il Del Torso fu anche soldato, 
perchè prese parte alle guerre che av­
vennero nella Patria durante il periodo 
delle aggressioni allo Stato Patriarcale 
dal 1352 fino al 1365, quando cioè in 
varie epoche ilDiic» il'Austria, il Conte 
di Gorizia ed i Veneziani avevano assa­
lito il territorio friulacA. 

Fu uno dei capi delle truppe udinesi, 
ed affermasi condncesse seco anche i 
suol figli a combattere, armando a sue 
spese militi a piedi ed a cavallo. 

Lazzaro. Del Torso non fu solamente 
medico e capitano ma, dice il Capodagll, 
«possedeva negli affari dello Stato per-
« spicace giudizio, e giudiziosa pm-
« denta; onde la Città dì Udine sì 
« valse di lui negli affari snoi più im-
« portanti, e lo fé' degnamente parte-
« oipe dell! suoi primi onori >. 

Mori a Udina nel 1380. 

Palladio degli Olivi Enrico 
udinese, nato nel 1580 da Oio. Fran­

cesco e da Cornelia Antonini dei Signori 
di Saciletto. 

Studò a Padova, adottorossi in Fi­
losofia e Medicina, ed in breve divenne 
di cosi gran vaglia, che la città di Udine 
lo volle medico della Comunità. 

I contemporanei suoi, oltre che ri­
conoscere in Enrico Palladio un medico 
valente e fra i migliori del suo tempo, 
lo ebbero in considerazione grande come 
matematico distinto. 

Fu nomo che prese viva parto nelle 
vicende cittadino, e nelle adunanze pub­
bliche fu ammiratissimo oratore. 

Scrittoro distinto, compose anche com­
medie che furono applaudite ; gentil­
uomo perfetto, a lui ricorreranno gli 
udinesi per comporro dissidi cittadini, 
in quella epoca frequentissimi, e la sua 
casa era II ritrovo delle persane più 
istruite della Città. 

Fu anche uno dei fondatori della 
nostra « Accademia degli Sventati » la 
quale ebbe tanto credito in Italia, ed 
esso la onorò od onorò la Patria friu­
lana colte Storio splendidamente suritte 
in latino e tanto apprezzate pù tardi 
dal Muratori, e cioò: 

Rerum Forojuliensium ecc., in un­
dici libri, ossia la Starla del Friuli 
dalla fondazione di Aquileia, fino alla 
sua distruz^ono nel 452 d C, e De 
Oppugnalione Gradiscana, in cinque 
libri, ossia la Storja della guerra fra 
gli Arciducali e Repubblica Veneta 
(1615-1618) detta la Ouerra di Gra­
disca, 

Cotto da mate improvviso mori a 
Udine il 16 Maggio 1629, dopo essere 
stato anche vaìeotsslmo medico della 
Città per 24 anni. 

Posti cosi in evidenza i nomi di que­
gli fra i mediai e soldati friulani ohe 
col criterio sopra esposto sarebbero i 
più meritevoli di essere ricordati per 
dare il nome aH'Ojpitalo Militare, si 
accennano ora i nomi di quegli altri 
illustri friulani che hinno fatto onore 
atta Patria col loro talento o scienza 
militare, si da dover essere ricordati 
in modo imperitura nella- Storia del 
Friuli. 

Andervoiti Leonardo, di Gaio dì 
Spìlimborgo — 1805 1867 —• vedasi bio­
grafia. 

Antonini Daniele, udinese, 1588-1616 
— vedasi biografia. 

Arcano (d'J Bartolomeo — uomo di 
mare — (Sec. XVI). governatore ve­
neto di Rodi contro i Turchi. 

Ar'rigoni Pietro, udinese, mori cella 
battaglia di Lepanto (1571) comandante 
la milizia di una galea veneta. Scrìsse 
un poemetto « Sitila vi/a infelice della 
galera », 

Brama (di) Ettore — generate del 
l'Impero ~ (Seo. XVII). 

Gavedàlis Oio. Balla di Spìlìmbergo, 
generale, miniatro della Ouerra a Ve­
nezia nel 1848 49, illustre ingegnere, 
morto net 1858. 

CoUoredo (di) Simone, generale dei 
friulani confederati contro it Patriarca 
Filippo d'Alansone, (Sec. XIV). 

Collaredò (di) Fabrizio, marchese di 
S. Sofia, uomo di mare e diplomatico. 
(Sec. XVII). 

Colloredo (di) G. Batta, maresciallo 
dell'impero, indi generate veneto, mori 
difondendo Candia nel 1645. 

Colloredo (di) Rodolfo, maresciallo 
imperiale contro Gustavo Adolfo a 
Lntzen eoe. (Sec. XVII). 

Cuaagna-(di) Ódorico,' generale dei 
Patriarchi contro il Conte dì Gorizia, 
poi a Padova contro Cane della Scala 
ed Enrico di Gorizia, mori nel 1338. 

Duodo Giuseppe di Codroipo — 1757-
1811 — vedasi biografia, 

(Continua) 

A proposito del corso mascherato 
di «ui ieri, facemmo cenno, l'Unione 
Esercenti — e non Agenti, come ieri 
erroneamente scrìvemmo — ha chiesto 
già, a parecchie città, dove più la tra­
dizione del corso mascherato è in auge, 
dei programmi, per serviraena di guida. 

Sempra intorno alla Biblìoteoa 
P«i«8hè '<t«elioi*ÌN)„7 

Il Giornale di Udine riferisce —• 
come una conoscenza del Giornale di 
Udine ha scritto al Giornaletto — ohe 
la Commissione della Biblioteca, dopo 
aver, discusso ed approvato il Regola­
mento, < ha constatato che il numero 
dei frequentatori non è mai stato coal 
grande come it mese scorso», votando 
quindi un plauso al probibliotecario 
prof. Momigliano, oggotto delle speciali. 
antipatio del Giornale di Udine. 

Il quale trova quindi da commentare: 
« Taglierini fatti in casa ». 

Perchèmo' «'Taglierini fatti in casa»? 
Forse quei < frequentatori cosi nu­

merosi»... se li ò fiibbrioutl espressa­
mente il prof. Momigliano? 

0 forse i voti eventualmente di ri­
chiamo all'ordine o di lodo al perso­
nale della Biblioteca —• perchè non 
siano «taglierini» — non debbono ve­
nire dalla Cammlssiono della Biblioteca 
stessa, ma, puta caso, dalla Commissione 
delle Imposte a dal Consiglio Ospita­
liere? 

0 forse la Commissione della Biblio­
teca doveva fare un,,., rimprovero al 
probibliotecario per quel crescente nu­
mero di frequentatori? 

Si aspetta risposta a queste pacifiche 
domande: 

Eqregio collma- direttore ilei « Frinii » 
CITTA' 

Malgrado la mift- inalatila, ohe da circa 
otto giorni mi ti-atiene a lotto, non ho mai 
a))1)an(1onata la redazione del Oiomaletlo, 
delle qualo io solo sono responsabile. 

L'apprezzamento quindi, alla aerluta della 
della Commissiono' della Biblioteca civica, 
cui BUa fa cenno nel Friuli d'oggi, ó 
asaoluianiente • mio, 0 quel collaboratore, 
del quale il suo ai'ticoletto parla, non 
c'entra per nulla all'atto. 

Tanto in omaggio] alla veritA, e iìdii-
oinso ch'Ella vorn\ dar posto noi suo Oior-
nalo a questa mia, ne La ringrazio e con 
cor-liali saluti mi riafTermo. 

Da casa, 3 dicembre 1003. 
Suo aff.mo.mliùya V.hìKomdi. 

Non abbiamo nessuna voglia di o-
seroitaro sindacati di questo genere, 
mono ancora verso l'amico Luccardì. 

Ma, non patendo rassegnarci a smen­
tite non giuste, gli ofTi-iamn di dimo­
strargli che quel suo collaboratore (e 
non c'è poi niente di male) « c'entrò » 
propria davvero; polche quella corri­
spondenza fu spedita col ano visto. 

Comunicato 
La Commissione per la Civica Bi­

blioteca e Museoi in seguito ad alcuno 
osservazioni fatte pubbliche in questi 
giorni, intorno alla riconferma del Pro-
bibliotecàrio, e riferendosi al voto di 
plauso già espressa all'indirizzo dell'on. 
Giunta Municipale per tale nomina, tro­
vava opportuno e necessario riaffermare 
pubblicamente il proprio parere; e nella 
sedata del giorno 30 novembre, deli­
berava di manifestare a mezzo della 
stampa cittadina il proprio soddisfaci­
mento per la misura presa dall'onor. 
Giunta, in quanto permette che dalla 
stessa persona vengano continuati e cor-
dotti a dna 1 lavori già felicemente ini­
ziati per un nuovo ordinamento della 
biblioteca, a vantaggio dell'htitiiziono 
e degli studiosi. 

p. La Commissione 
Il Conservatore: Q Del Pappo. 

£ sempre intorno all'asta 
della stabile di Canawa 
Il Giornale di Udine si è naturai-

mento affrettato a far sue gaudiosamente 
le inesattissimo e imprudenti osserva 
ziofii delta Patria, 

Adesso è pregato di verificare se 
esiste 0 no la deliberazione in data 
30 giugno 1893 della Giunta Trento 
testualmente riferita nel Friuli di 
ieri, che.deliberava di accettare le 50 
mila lire. 

Quello è il fatto sostanziale, il pernio 
della discussioncella, 

Qoando avrà verificato, ci sappia 
dire qualche cosa.... se crede. 

D disastro di Beano alla Camera 
In principio della seduta di ieri si ha 

alta Camera una èco del disastro di 
Beano, 

Il sottosegretario Pozzi risponde ad 
una interrogazione dell'on. Santini, che 
desidera conoscere se, accertate le evi­
denti responsabilità àaWAdriatica nel­
l'immane disastro, intenda avvisare a 
pronti ed effioaci misure, intese a pre­
venire ulteriori disgrazie, richiamandola 
all'onesta osservanza delle convenzioni, 

Nota ohe dopo il disastro fu homi-
nata una commissione d'inchiesta, com­
posta di provetti funzionari. L'inchiesta 
fu compiuta e furono accertate le cause 
del disastro e le diverse rosponsahilità, 
in seguito allo quali furono fatte alla 
Società lo opportune rimostranze che 
erano di spettanza delGovorno, lasciando 
al magistrato it giudizio su altro re­
sponsabilità. 

Un blf l l iet lo da IO )ir>e è stato 
rinvenuto ieri io via Aquileja, 

Venne depositato al Sindaco, 

PEI BIAHDINl D'INFANZIA 
La riunione di ieri — Le deliberazioni ~ 

I « nuovi amici ». 
Ieri alle 10 nel salone dell'Istituto 

Tecnico e|)be luogo la riunione indetta 
dalla Presidenza dei Giardini d'Infanzia. 
Notammo con piacere fra gì' interve-
nati, oltre alcuno distinte signore, il 
Provveditore Battistella, il Preside M-
sani, il Direttore della Normale prof 
Dal Bo, il co, dott Enrico Brandls, Il 
dott. Marzuttini, il signor Seiiz- presi 
dente della Società Operaia, il prof 
NaIMno, Il prof. Domenico Pooile, ed 
altri egregi. 

II cav. Attilio Pecile, presidente, as­
sistito dal segretario prof. Nalllno, e-
suos» anzitutto I dati del bilancio e le 
vicnude amministrative dal Giardini di 
Infanzia, dalla fondazione ad oggi. 

Dalla limpida relazione risulta che, 
in complesso, le condizioni doll'istituto 
sono tutt'altro che sconfortanti. 

E! bilancio presenta un piccolo deficit, 
facilmente riparabile con lieve sfarzo 
da parte degli amici dell'istituzione. 

Ma lo scopo della odierna chiamata, 
come spiegò egregiamente .Aittilio Pe­
cile, non è quello di un salvataggio — 
di Olii non c'è necessità — bensì quello 
di dare, merco t'appoggio dei vecohi e 
dei nuovi amici, costltuz one solida e 
definitiva all'istituto, ohe finora visdo di 
vita precaria. 

Il rimpianto padre mio — dica — 
sentiva e deplorava questa precarietà, 
ma con quella sua gran fede che era 
la sua forza concludeva sempre: — 
Quando si fa del bene, i denari ven­
gono.... Ma noi sentiamo il dovere di 
togliere l'istituzione, che ha dato cosi 
lunga e splendida prova, da cosi incerte 
sorti, ed assicurarne ht benefica vita 
per sempre alla nostra città. 

Por qnosto occorro: 
consolidare il sussidio governativo 

(che attualmente è precario nslln con­
cessione e incerto nella cifra) dichia­
rando il Giardino * annesso alla R. 
Scuola Normale», a termini di legge; 

consolidare il sussidio del Comune, 
portandola da lire 1000 a lire 1200 
(tenendo conto che il Comune a termini 
di legge, dovrebbe mantenere un Giar­
dino modello, annesso alla Normale, e 
gli costerebbe ben più); 

il sussidio della Cassa dt risparmio 
si può considerare come sicuro; ad 
ogni modo ottenorlo impegnativo; 

costituire un'organiizaiione di sus­
sidio, fra i privati cittadini che apprez­
zano i benefici di una sana e razionale 
educazione dell'infanzia, visibili finora 
nelle migliaia di fanciulli usciti dai 
nostri Giardini in un trentennio di 
vita. * « * 

Queste sommariamente le conclusioni 
della relazione del cav. Attilio Pecile. 

Peccato — osservò — ohe manchino 
(glQSliflcati con cortesi lettere, come 
molti altri) gli assessori delle scuole e 
delle finanze, impegnati .in altro riu-
niani. Ad ogni modo, abbiamo buoni 
affidamenti da parto del Municipio, 
come dalla Cassa di Risparmio. Por 
l'appoggio presso it Governo facciamo 
affidamento sul Provveditore e sul Di­
rettore della Normale. 

I dno egregi interpellati, intatti, dĉ po 
alcune spiegazioni, si dimoatrano con 
vinti della convenienza che la R. Scuola 
Normale abbia a suo servigio un Giar­
dino veramente modello come quello 
diretto dulia Battagiri. 

Segue una animatissima discuss'Otie, 
eni prendono parte: Misani, Batti 
stella Domenico Pecile, Seitz, Dal Bo, 
Brandis, Marzuttini, le signore Mor-r 
purgo e Battagini, ed altri 

Si conclude approvando un complesso 
ordine del gioi'no e la costituzione di 
duo ordini di soci (oltre i già esistenti 
Soci fondatori), e cioè : 

Soci ordinari — oontributori per 
lire 5 annuo; 

Soci benemeriti — contribntori per 
lire 10 annuo, per tre anni. 

La Presidenza accolse pure la rac­
comandazione di toner vivo fra le classi 
popolari l'apprezzamento dei benefici 
del Giardino, con opportuni Memento, 
circolari, da dirarnarsi, per esempio, 
per cortese intermedio del:a Società 
Operaia. 

Al che il sig. Seitz volontieri consente. 
* 

HI * 

Prima di aciogliero la riunione, si 
raocolso già fra i presenti qualche die­
cina di firmo di adesione. 

t<!d ora, alla propaganda tutti, per 
la buona operai 

L'abolizione del oateobismo nelle sonola 
approvata dal corpo magistrale 

alla quasi unanimità 
Li seduta d«gll insognanti elementari 

seguita lori in Muololpio, per invita 
dall'asseasore avv, Franceschinis, che 
li convocò per udire II loro parere 
circa la progettata proposta di aboli­
zione del catechismo nelle scuole, è tale 
nna vittoria del rotto senso pedagogico 
0 ditattica, del concetto serenamente 
laico ohe deve presiedere al tunziofia-
mento detto scuole elementari, è tale una 
vittoria dell'indirizzo civile che i tempi 
odierni e lo odierne esigenze scolastiche 
impongano, che si commenta di por sé 

* * * 
! presenti erano 57, in maggioranza 

donno, quel sesso cioè ohe, parrebbe 
più pedissequo alle tradl'iloui, più ca­
techistiche, più refrattario al soffio vi­
vificatore dei tempi nuovi. 

L'assessore Franceschinis illustra 
i criteri ohe l'abolizione del catechismo 
suggeriscono, i disposti di lògge che 
questa aboliziune autorizzan:). 

Intero espose il suo pensiero in 
propojito, ponaioro d'altronde a tutti 
noto, non avendone mai fatto mistero. 

Però, aggiunije, per ì principi de-, 
oratici a cui mi ispiro, vi invito a 
liberamente discutere e pronunciarvi 
sull'argomento, senza riguardi di sorta, 
in modo chu il voto che emetterete 

'sia la libera esplicazione del vostro 
pensiero, senza l'ombra di pressione 
morale da parte mia. 

egualmente caro mi sarà il vostra 
voto, quale'esso si sia; certamente, non 
mi impedirà di invocare dal Gonsiglio 
la soluzione del civile, morale a didat. 
tlco problema; ma comunque, non 
mancherò di presentare all'attonzlone 
del Consiglio atesso il vostro voto. 

* » 
Àportasi la discussione parlano am< 

piamento in favore doll'invacata abo- . 
lizlone 1 maestri Cappellazzi (vecchio 
apostolo di questa idea) Baidissera, 
Tonello e Uigotti a le signorine Drìussi 
e Cotterll; noe parla contro che la 
maestra Petronio.. 

Il conciìtto dell'abolizione (e qui fac­
ciamo notare che Udine è la prima 
città italiana dove gli insegnanti stessi 
Siena stati convocati, con criterio 
di sana democrazia, a pronunziarsi per 
referendum sull'argomento) prevalse 
eoo la eloquente maggioranza di voti 
52 contro cinque. 

CI fa — fra questi cinque — ohi 
ebbe la curiosa idea di proporro ohe 
nelle scuole l'insegnamento catechistico 
fo&ae: mantenuto, affidato ad un prete, 
idoa che sollevò unanime proteste. 

Inflaa si elesse una. Commissiono 
cbll'inoarico di riferire, alla nuova as­
semblea di domenica, un ordine del 
giorno che riassuma i criteri in omaggio 
ai quali —- nella seduta odierna ampia­
mente svolti — il catechismo deve es­
aere tolto dalla scuola, e riservato alla 
chiesa, 

A costituire questa Oommissione ven­
nero chiamati: te maestre Driussi e 
Murerò ed i maestri, Cappelt-izzi, Bai­
dissera, Tonello, Omst e Migotli, 

Al corpo ' magiatralè -• lùliti'osé 'che così 
aplendiila prova ha dato dei concetti vo-
ramonto moderni e superiori a cui s'in­
spira, portando l'autorevoio contt-ibuto del 
3110 voto alla giusta aolii;;ione del jvocohio 
probloma — il nostro scliiotto omaggio 
e plauso. 

"I doveri dell'Uomo-,, d i j l p i n i 
nello nostre elementari 

L'assessore Franceschinis ha deciso 
di soatituire l'odierno famoao — e non 
dioiamo famoso a caso — « Compendiò 
dulia dottrina cristiana » dì mous, Ca-
satti (compendio di cui avremo nei pros­
simi giórni ad occuparci), con quoli'aureo 
libretto che è i «Doveri dell'Uomo» 
di Giuseppe Mazzini, in edizione op-
pcrtunàmente ridotta. 

Desidera però, amiche su ciò, sentire 
e rendere omaggio al parere degli in­
sognanti, 

L'edizione prescelta è quella' del 
Bemporad di Firenze < adattata all'in­
telligenza dei fanciulli delle scuole ele­
mentari ». 

All'ottima idea, intero, incandìzlonato 
il nostra plauso. 

M propoaito di un suìoldio. 
Abbiamo l'altro ieri fatto cenno al 
tentato suicidio dell'ex, usciere alla 
nostra Pretura, Giovanni Vennuti, ul­
timamente di stanza a Caprino vero­
nese. Purtroppo la scienza non fu in 
tempo, come dapprima si sperava, di 
salvarlo : l'infelice soccombeva poche 
ore dopo. 

Apprendiamo ora da una lettera del 
pretoro di Caprimo, Pietra Lucerna, 
che solenni riuscirono i funerali del 
disgraziato, la cui fine devesi soltanto 
ricercare in una momentanea esulta-
zioni di mente, 

PER IL "CESTO,,DI NATALE 
A l POVERI 

Una importante aeduta del Comitato si 
terrà il giorno di sabato 5 corrente 
una riunicne alle ore 16 per. discutere 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Ilaiazionc dolio Commissioni. 
2. DGliberazioai dolinitive. 
Speriamo che nessuno degli aderenti 

manchi stasera all'appello. 
Ognuno pensi che il tempo urge, che 

l'impegno è preso, che ,c'è bisogno del­
l'opera di tutti. 

Noi crediamo che la aoluzione' mi­
gliare, quanto ai mezzi per l'attuazione, 
aia quella di organizzare — meglio che 
non vi si riuscisse altra volta — la 
trasformazione delle inutili e poco sim­
patiche «regalie» di fin d'anno, in un 
utile contributo di beneficenza. 



IL F R I U L I 

Come 7otaiono i daputati fimlani ' 
A l'iivore dui Ministero: Frojohi, 

Monti, Morpiirgo, Vallo Oregorio. 
Cunl'-o: Cirilti,.Oirardini, Pascolato, 

De Asarta. 
Liuzzatto Riccardo, in qualche gior-

oalo ò notata fra i faTororoli, In qual-
cha altro fra i contrari, Ma craiiiamo 
esatti qooiiti ultimi, perchè il nostro 
telegramma particolare (V io l a pag.) 
indica tre soli dell'Elstrema (Maroora, 
De Marinis, Ijngel) a favore. 

Odi rsito è liViileata she i;U elaschi 
del voto trasmessi dalla Slsfani sono 
un po' confusi. 

Per esempio il nome di Glrardini 
non vi figura fra i troiantlll! 

Conf eponza D a n t e s c a 
Rammeutiamo che al teatro Sociale 

la sera d' sabato 5 dicembre allo ore 
8 e mezza, a beneficio della Società 
I^-oleUficit dell Infanzia, il prof. Tito 
Ippolito D'Astu terrà la conferenza con 
proiezioni Vinggio di Danto attravorso 
il Purgatorio. 

Dalle prolozioni verranno rappresen­
tati i seguenti quadri : 

Ritratto di Danto 
1. Oatone — 2, Casella — 3. Man­

fredi — 4. Belaoqua — 5 Pia de' To • 
lomei ~ 0. Sordjllo -— 7 Ancora Sor 
dello — 8. Gli angeli fanno fuggire il 
serpente >— 9. L'angelo segna a Dante 
sette P sulla frante — 10. Dante vede 
scolpiti l'imperatore Traiano e la ve­
dovella - - 11. Oderlsi d'Agobblo — 12. 
L'Angolo toglie a Dante il primo P — 
13. Gli accidiosi — M. Papinio Stazio 
s'inchina a Virgilio — 15 La pianta 
ove s'a&'ollano ì golosi — 10. L'angelo 
ordina a Dante di entrare nel fuoco — 
n : Matelda — 18.1 fiumi Lete e Eunoò 
del Paradiso terrestre — 19. Appari­
zione di Beatrice sul carro — 20. Ma­
telda immergo Danto nell'Eunoò. 

La proiezioni saranno eseguite dal 
sig. Giuseppe Antonini collo sciottico di 
sua propriett). 

Il teatro sarà riscaldato. 
PHE2ZI: Biglietto d'iugrosso alla platea, 

ai palchi o alla loggia L. 1.00 — Al log­
gione Coiit. 30 — Biglietto per gli studont: 
Cent. 40 — l'olirono b . I.UO — Scanno 
Cent. 50. 

Le sedie in Loggia sono libere 
Le prenotazioni per i posti riservati 

e per i palchi si.riceveranno al Came­
rino del Teatro dalle ore 11 alle H 
del giorni 4 e 5 Dicembre. 

UN CASO PIETOSO 
Non sempre, portroppo, ci è possi­

bile prestarci alle richieste d'interoes-
sione presso le anime generose, per 
invocato aiuto a siipplicanti miserie. 

Ma il caso che oggi ci viene addi­
tato oi sembra veramente meritare pie­
tosa attenzione. 

Si tratta di una povera signora, ve­
dova, con una figlia malaticcia che 
trae dal faticoso lavoro scarse risorso 
per sé e per la madre ; famiglia che 
conobbe già gli agi della vita, e cui 
tanto più dolorosa è la presente sorte. 

Adesso le due poverette stanno per 
essere sfrattate dalla modesta casa, se 
non pagano il trimestre d'affitto ; e i 
mezsi mancano. Si può immaginarsi lo 
angustie di quello croaturc-! 

f(on si tratta di una gran somma-, il 
modico oontributo di alcuni generosi ba­
sterebbe. 

L'appello nostro, dunque, ai buoni 
ohe possono! 

Pei veterani del 59, 60 e 61 
Gii on. Luzzatii e Paij propugnano 

in Parlamento che venga approvata la 
indennità ai seperttiti della sfortunata 
campagna del 1867. 

L'iniziativa è assai lodevole, ma per-
ohà non si pensa anche ai poveri vec­
chi soldati delle guerre del 1859, 60 e 
611 Vi & una leggo che a questi be­
nemeriti della patria concede parte dei 
banchi lotto, mi tale concessione viene 
divisa in tre gruppi, nel primo dei qu.jli 
sono cotnpresi i feriti, nel secondo le 
vedove dei morti in guerra, nel terzo 
gli altri reduci. 

E' giustissimo pensare ai feriti e alle 
vedove dei morti ; ma gli altri devono 
rimanere nella più grande miseria fino 
a che la concessione dei banchi lotto 
non abbia siatomjto il primo ed il so-
oondo gruppo ? 

Quando potranno i bravi veterani go­
dere di questo beneficio? 

Si pensi però cho quei benemeriti, 
anche senza rimaner feriti o morti, 
hanno sofferta sai eam^^ di. battaglia 
combàttendo fino all'sltima momento per 
l'Italia Ubera ed una. 

Si provveda dunque a questa legge 
manchevole. I reduci delle gloriose 
guerre del 1859, 60 e 61 sono tutti 
uomini cui l'età ormai pesa e non è 
loto passibile sperare di godere a turno 
il beneficio loro nominalmente concesso. 
Il non favorirne le giuste domande sa­
rebbe un ricompensare quei prodi con 
vera ingratitudine. 

Un reduce delle patrie battaglie. 

jS^ir O s p i t a l e 
Venne ieri medicato, per una lussa­

zione al 3° medio della tibia sinistra, 
il manovale di Chiavris, Tiz'ano Oervasi 
di Qervasio, di anni lù. 

Gli orari ferroviari invernali 
Furono appi-ovati i seguenti cam­

biamenti nell'orario invernalo, propo­
sti dalla Società Adriatica : 

Si anticiperà di due ore la partenza 
del direttissimo Milano Firenze-Roma, 
che partirà da Milana alle ore 9,30 
Avrà a Bologna la coioidonza 'sol di­
rettissimo da Venezia, che prenderà a 
Mostre anche le corrlsponrtonze da 
Udine 0 Trieste, partendo rispettiva­
mente da Vennz'a, Udini e Trieste 
alle 9 60. o alle 6,20. 

Un altro direttissimo partirà da Bo­
logna alle ore 6.40 pom. arrivando a 
Venezia alle ore 9 40. 

Un terzo diretto per Ala e la Oer-
mania partirà alle 3,45 pom. da Modena. 

Inoltre si anteciperà di trenta m'-
outi il trono serale Venezia-Milano, 
mettendolo in coincidenza col diretto 
del Gottardo, Le linee-deUa.Soaiatà 
Veneta introdurranno dei migliora­
menti di oraria e degli acceleramenti 
dt treni. 

I nuovi orari andranno in vigore il 
16 gennaio. 

A l l a n a a t p a S t s x l o n e fsi>« 
p o w l a p l a per congiungere il nuovo 
scalo di porta Graziano hanno pensato 
bene dì stabilire il binario di raccordo 
prima che lo scalo sia completato, e 
DIO sa quando lo sarà. 

Por fare questo raccordo hanno scelto 
le giornata più corte dell'anno, di mag­
gior lavoro pei ricevimenti, ed hanno 
dovuto spostare gli attuali binari che 
sono del tutto insuffloiontl, 

B per completare l'opera dell'Intel­
ligente ufficio disponente è venuta in 
aiuto la pioggia ohe smovendo il ter­
reno ha fatto abbassare II binario e 
una locomotiva dì manovra si & sta­
mane incagliata nel miglior punto di 
movimento dei vagoni. 

Potrebbe la nostra Camera di com­
mercio sentire casa dice l'ufficio ma­
nutenzione? 

S s i i a l a d ' A f l i • M e s l l a p l 
— La distribuzione del premi agli 
alunni ed alunne di questa scuola a«rà 
luogo in forma privata il giorno 8 del 
oorr. mese allo 9 ant., nei loca'i della 
scuola stessa. 

C e n t o o i n q u a n t a p o a t i . — Gli 
o a a m i a w p a n n o l u o g o i n f a b » 
b r a i O i — Il Ministero delle finanze 
ha bandita il concorso per esami a 150 
posti di volontario negli uffici esecutivi 
delle imposte dirette e per la carriera 
amministrativa dello privative (manifat­
ture ed agenzie tabacchi — ammini­
strazione del lotto). 

Gli esami scritti avranno luogo il 1, 
2 e 3 febbraio presso l'intendenze di 
Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, 
Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, 
Milana, Napoli, Palermo, Roma Torino 
e Venezia. 

Il termine per la presentazione delle 
domande scade il 30 dicembre oorr. e 
devono essere trasmesse o direttamente 
0 por mezzo dello intendenze al segre­
tariato generalo divisione amminif^trativa 
del Ministero delle finanze, corredandole 
di tutti i documenti soliti. 

Per in'orinazioni e programmi diri­
gersi alle Intendenze di finanza. 

" L a l e g i a l a z i o n a d a l P a r l a -
m a n t a f r i u l a n a | , — Rammentiamo 
che è questo il titolo dell'annunciata 
lettura cho terrà questa sera all'Ac­
cademia di Udine (Palazzo Bartolini) il 
dott. Leicht. 

H a w i g a z l a n e f l u v i a l e . All'adu­
nanza plenaria degli enti interessati 
che avrà luogo in Milano il 14 di­
cembre corrente, vennero invitati i 
Comuni di Sesto Calende, Abbiategrasso, 
Bereguardo, Gasalmonteferratu, Milano, 
Pavia, Como, Lecco, Lodi, Piacenza, 
Cremona, Pontovico, Ssrnico, Brescia, 
Canneto suU'Oglìo, Guastalla, Reggio 
Emilia, Peschiera, Mantova, Verona, 
Ostiglia, Gasalmaggiore, Modena, Le-
gnago. Rovaio, Cornacchio, Pontelago-
scuro, Ferrara, Bologna, Vicenza, Co-
logna, Este, Rovigo, Ravenna, Porde­
none. Palazzolo, Massa Superiore La-
tisana, Portogruaro, Treviso, Mestre, 
Padova, Mirano, Venezia, Chioggia, 
Ptzzighettone, Adria, Vialana, Sermide, 
Alessandria, Meleguano, Torino. 

B a n a f i o a n z a i i Anche il sig. Carlo 
Mocenigo ha disposta a favore di questa 
Congregazione di Carità l'importo dello 
due azioni da esso firmate per l'Espo­
sizione Regionale di Udine, 

Si abbia le più sentite grazie, 
B u a n a u a a n x a . 

Offèrte fatti alla CongregafiOM di Carità 
in morte di 

Agosti Leonardo : dori Giuseppe lire 1 
— Kosa Paaiiii-Yiiinello vod. Puppatti : 
Cerio Qiovanni 1 — Teresa Qromeao-Bev-
gagna ; Marangoni Triob 1 — Mauro dott. 
Antonio : Morelli Lorenzo 1 — Antonia 
ved, l'anizza: Morelli Lorénao \ — An­
tonio D'Esto ; dori Q-inseppe 1 — Grossi 
Annetta di Luigi, Tolmozzo : Agosti Leo­
nardo 1, 

Al Comitato Frotitl, delClnf, in morto di 
CHulia Novelli : Adele Masoiadri e figlio 

Guido lire 10 — Ambrogio dott, Kizzi : 
JT, N. 2,30 — Maria Maraìui : Cliiaruttim 
dott. Ugo 5 — Giuditta Pedrazzini : Ida 
Pasquotti ]?abris 1, 

All' htituto Derelitto in marte di 
Domenieo (Jori : Luigi Scroaoppi Uro 1 

— Luigia Masotti Borghese : Sorelle Bon-
vicìni 1 — Giu'iitta Pedrazzini di Qomon.i : 
Sorelle Uouvioini 1. 

Esami per gli elettori 
Avvertiamo quanti lavoratori non 

sono elettori, perchè non hanno il cer­
tificato scolastico, ohe lo seguito a fa­
vorevole parere del Consiglio superiore 
dull'lstruzione, il Ministero ha disposto 
cho possono essere ammessi 'a dare 
l'esame di proso'Ogtimnnto nelle scuole 
oomunali gli Individui di qualunque eli 
eh» ne facciano domanda. 

Coloro quindi ohe sanno leggere e 
scrivere o vogliono diventare elettori, 
non hanno più bisogno di dar l'esame 
davanti al pretore e possono invece 
farsi esaminare nelle scuole comunali 
dal maestro del luogo. 

Anche In questo mese in molti Co­
muni si tengono appunto le sossìoni 
per gli esami di prosoioglimonto. Ne 
approfittino i lavoratori. Si presentino 
ai maestri ohiedando di essere ammessi 
all'esame per diventare elettori. 

Le voci del pvbbUco 
Ci si scrive, e pubbliohiarao ; 

Un trabooohetto 
Sullo stradone Udine - Tricesimo, a 

iìOO 400 metri sopra Paderno, sopra 
un canale di scolo quasi sempre asciutto 
vi ò un ponte. Io corrispondenza di detto 
ponte la strada è alquanta più strotta, 
e i due senlieri laterali, compresi fra 
la linea del paracarri e il ciglio, ven­
gono a mancare. I pedoni, che cammi­
nano quasi sempre per loro comodità 
prèsso il ciglio della strada, arrivando 
al ponte in parola se non stanno bene 
attenti a non proseguire in linea retta 
precipitano nel fosso, abbastanza pro­
fondo, e non riparato da parapetto. E 
le cadute di questa genere, specialmente 
di sera o di mattina presto, quando è 
scuro, avvengono assai di frequente. 

Sarebbe bene ohe le autorità compe­
tenti provvedes.sero a tagliere l'incon­
veniente, per evitare che una volta a 
l'altra non avvenga qualche più grave 
disgrazia. li. 
— w> t » •> i l * ^-»fc. I—• 

Cronaca gìudizlapia. 
Alla Corte d'Assise 

CONTRO UN EX COLLETTORE POSTALE-. 
La sentenza 

segna un trionfo pei valenti difensori 
— avv, Bortaoioli e Lodovico Franoe-
schinis di S. Vito al Tagliamento — 
essendo di piena assoluzione per en­
trambi gli imputati, ohe vennero im­
mediatamente scarcerati, « * * 

Udito fra 1 commenti della folla u> 
scente dalla sala dell'Assise : 

K àn fatt benissim a assqlvilu. Ohe pi'iin 
Olii o'al lavoro I Ciiand'oh'e un pùar diiliU 
ni è pa,iilt cun 80 ceuteaina par fa tantali 
chilomett'os e laverà (lutt il' di, al a dirìtt 
di robll 

Non si può negare che questa filo­
sofia popolana aia a base di giustizia 
secondo le leggi,., di natura! 

Note e notizie 
IN PARLAMENTO. 
(Seduta (hi 3 dù;emìn-c, — Pres, Biancheri), 

CV, in Cronaca : sul disastro di 
B^ano). 

La discussione politica 
Dichiarano voto favorevole al Go­

verno: Hovasenda — Teochio — Ca­
mera. 

Quest'ultimo sostiene che..,, si dove 
lasciare ogni pregiudizio politico. 

Evidentemente il povero buon Brena, 
di allegra memoria, ha trovato un suc­
cessore, peccato che,., non cosi, spiri­
toso e simpàtico! f • •• 

Qialitli (fra viva attenzione) risponde 
ai diversi oratori, fra interruzioni fre­
quenti dall'Estrema, e approvazioni da 
altri banchi. 

La Camera, stanca, vuole |a chiusura. 

Le dichiarazioni — li voto. 
Giolitli. Accetta fra i pirecchì l'or­

dine del giorno di Cao Pinna, di espli­
cita fiducia. 

Fanno dichiarazioni di voto: Sacchi 
e Maroora, ed altri. 

Si passa all'appello nominale. 
Risultato proclamato: 284 s i — 117 

no — 1 astenuta. 

Esamineremo un'altra volta l'elenco 
dei votanti pel sì e pel tto; e si vedrà 
di che curiosa mistura sono fatti quei 
284 voti. 

Per ora ci basta di notare che solo 
l'Estrema, che sì sperava di scom­
pigliare — è uscita compattissima 
e salda col < Vado retro Satana t al 
demonio trasformista. 

La lettura dell'elenco dei .vi dimostra 
invece che chi n'esce scompigliato e 
babelicamente confuso... è proprio il 
conservatorume, di ogni grado o sfu­
matura. 

Amen ! 

C MERCATALI dii.-propr, respon. 

itk^/lih.(.; 

LINEA 
CUNARD 

DIRETTA VEMEZIA-POVA-YORK 
Il piroscafo Carpalhia partirà da 

Venezia per Nuova York il 14 dicem­
bre 1903. Prezzi di passaggio : 

Cabina Lire 'iÌ50 
3,a Classe » 190 

380 posti di l.a classe, 2000 di 3,a 
classe — Luce elettrica - ' ' 
Marconi a bordo. 

Vitto abboiidante — Trattamento ot-
timo — Passeggleri di 3.a classe al­
loggiati in locali aeroggiati. 

Altra partenza Vaporo Aurania il 
38 dicembre. 

Por inibrnmzìoni rivolgersi all'Ufilcio in 
Udine — Piazza V. E., Riva del Castello -
Palazzo Doi'tfi, 1. 

N a s o x i a n t i I n d u a t r i a l i e 
o o m m a p o i a n t i d i U d i n e se cer­
cato un buon Impiegato trentenne pra­
tico contabilità e oommercio, con buone 
referenze e miti pretese rivolgetevi 
G. S. presso l'amministrazione di que­
sto giornale. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

u 
Prossima Estrazione 

I pisini sono visibili dalle 9 allo 19 
nel locale Kiacoinelli - Piazza Mercatoinovo 

IPiS il 
1 biglìcltl da ijìve lli\<%, sono oUonibili 

alla Sodo dol Comitato Via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Uisparmio di L-dine 
nonché presso lo Bancho o Cambiovaluto 
di Città 0 Provincia, 

LATTERIE! 
Il caglio e i prodotti per Caseiiiclo 

della fabbrica I. e C. Fabro di Auber-
villiera, premiati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono presso l 'em 
porlo commercialo di FRANCESCO 
MINISINI in UDINE a prezd da non 
temere alcuna concorrenza. 

^li:At^^\.£^dk.^tUl 

Se volete guarire 
I m p o t o n a a , D e b o l e z z a v i r i l e , 

Nevras -óonia , S t e r i l i t à , 
fton/a f'fT! ••. •].-. •.. l'ii.-'iji.lf, i.-.iiiuiom* al 
PrtMlliIlU) (,.\ , i. •: j | ': 'i.Mtu (lol Dot tor 

CKEiinS Tt3NCA 

Cnnstllli 
i i l - •l.i.li ' 

1 I. [•••-]-,N'i|,i iv i i r i fn , - V i -
. .• • ,.; ; , . . M ' i j l l i 16. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Ssscislislii per le malattie interne e m m 
o o n f i M H a s l o n ! 

ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 12»/, 
Piazza Meroatnnuovo (S. Giacomo) n, 4, 

MAGJNEtìlA POLLI 
Calcinata - Pesantissima - Pnrffativa 

Xtiufreaoanto 

T̂ a Mp-gnesia folli ò asaulntamiìute insa­
pora od attivissima sotto piocolo volum,e. 
Combatto la i^titiohtxxa^ i Disiarhi Oo" 
fifrfm, lìritaion allo atomaco, Ifl Infiam-
max-ioni IntestinaU, 

Uose i>«Rri$atJ(Ta là, O.XO 
V i n c a n e 4Va l^lro 1 « t l a l A r e % 

Diploma di lioiicmoronza all'̂ JEsposi^iono 
di UdinG 

^ Vendita o deposito esclusivo presso la 
Farmacia San Uiorgio di Zuliani, Piazza 
Qarilmldì, TJdino. 

DI CAKNE 

lEccita Pappottitoai sofforonti,, 
fCoiuiono l'albumina doUn 
1 carne in istiito poptoniiizato. 

LIQUIDAZIONE 
« M S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liciuidatare del fallimento Marchesi 

volendo dar fine alla vendita di tutta 
la merce consistente in stoffe per si­
gnora e per uomo, avverte ohe da oggi 
in poi cederei detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
dol 40 p, "/„ 

liazza Vittorio Emanuele vìoimi al GaffÈ Goiazta 
Via Belloni 1° piano 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo-
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia ContOi Vico Catari a 
S. Eiigio, 3, NAPOLI. 

£ J A D I T T A . 

RIZZAMI e CAPELLARt 
avverise la numerosa sua clientela, oh* 
la loro V o r n a c e a uuovw s lHtema 
(Unica in Italia) gita nei psessi di 
MANZAKTO ha incominciata la vendita 
anoi prodotti o cioè Uattoni, Iffatto-
uelle, Coppi, Tavelle e Quadri per pa­
vimento, il tut to a preazi modioiafliiui 
da non temere concorrenKa. 

Per grosse parti te assnmesi la con­
segua a destinasione a presso conve­
niente. 

£ a ditta avverte inoltra di tenere 
l'esolnsiva Bappressutansa pel Comune 
di Udine, per la vendita prodotti della 
BOOIETJL rORHACI S I PASIAHO gi i 
Società Veneta, e per i quali potranno 
t ra t tars i rivolgendosi all'Ufado nostra 
Fornace di TTdiaa Viale Falmanova. 

Acqua di Petanz 
emlnenteieste Dresenatrlce tt salate 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E } 200 GortlBcati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e l l a I — uno del comm, 
G. Quirico medico di S . M. V i U o p I s 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S . S . L e e n e X i l l 
— uno del prof, comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i e i P e della Pulibl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . Va 
R A D O O - U d i n e . 

V. 1EI q u a r t a p a g i n a 



I L F R I U L I 

(4) APPENDICE AL FRIULI 

s o n i \ , i w E J » i : 

La tragedia degli Oiirenovìob 
T r d d u a s l o n o t ini r u m e n o 

ili 
BOBESTO FAVA 

tato allo fasto (Il Pietroburgo ma non vi 
andava mal porche ad una solennitii 
uTIlciale in Odo^aa non s'erano avuto 
por lui tutte le attenzioni dovute ad 
un rappresentante della nobiltii di Boa-
iarabla. So ciò fosso vero o so si trattasse 
so'o d'una leggenda, non lo so, ma una 
cosa è sicura : che un simllo agira si 
confaoeva perfettamente col carattere 
del vecchio boiardo. 

Dopo pochi giorni ol recamnla a 
Sahaidac, una vA t̂ii ,tenuta ' dì parec­
chio migliaia di ettari, che giungeva 
sino al con&Do del distretto di Bonder. 

Il castello di Sahaidac era un aotioo 
edificio, il quale aveva un giardino con 
alberi secolari e con targhi viali tenuti 
colla cnra più minuxiasa, Le aiuole e 
i vasi di flnri che ornavano quell'iSden 
doliiiiosa orano una vera maraviglia, 

— La mia sola folioità, il mìo unico 
piacoreà divedere molti fiori'attorno 
a me. Se potessi, vorrei trasformare 

tutto il mondo io un vasto giardino — 
diceva la signora Choshco quando ve­
deva qualcuno contemplare ammirato 
tante bolletze. 

-^ Ditemi — soggiungeva essa en­
tusiasmandosi sempre più — vi può 
essbre al mondo una gioia più intensa 
e più pura ohe quella di beare lo 
sguardo su questi boi fiori ed aspirare 
il loro profumo tnebbrianto! 

— B<date, oora amica, — le rispon­
deva talora il vecchio Cazimir — ohe 
questa gioia ha in voi tutti i caratteri 
di una vera e propria passiono. 

— B sia pure, ma è una passiono 
sublime, nna passione che ò permessa 
persino agli angoli dot paradiso. 

— Agli angeli do! paradiso terrestre, 
volete dire; poiohè quelli dell'altro 
paradiso chi li ha visti e chi può dire 
che li vedrii? 

— Chi ha l'anima pura li vedrii — 
fece la signora Gbeshoo, che era una 
cristiana fervente. 

A Sahaidac la posta, attesa sempre 
con grande ansia, non veniva ohe una 
volta la settimana. Quel giorno tutti 
erano nervosi, ma specialmente Natalia. 
Ella non suonava al piano come di 
consueto, non faceva la solita passeg­
giata a cavallo e quando il groom le 
oonducova, come sempre, il suo de­
striero perchè']g|t 'dosilo lo zucchero 

corcava liberarsi il più presto posaibito 
e la sua bolla mano non s'indugiava 
ad accarezzare la morbida e lucida 
chioma doU'mtolligonte animalo. 

Si vedeva chiaro che la sua monte 
era altrove : e non soltanto la mente, 
ma anche il cuore. 

Quando giungeva la posta, gli occhi 
neri di Natalia mamlavano scintille 
Ella avrebbe voluto.leggere attraverso 
le busto' dello lettore. Ma le lettere 
da Jassy venivano assai di rado. Qual­
che volta no giungevano dalla tìorbia. 
Allora era una vera festa per Natalia : 
era allegra e buona con tutti, 

Ma in oampagna occorrono distra­
zioni por non annoiarsi, La signora 
Cheshca passava il suo tumpo tra i 
fiori, la signorina si occupava di ca­
valli e il vecchio Cazimir trascorreva 
le lunghe ore del giorno seduto sopra 
un sofii, fumando nella sua inseparabile 
pipa. Io solo non sapevo che fare, 

In un'aggusta valle f.)rm3ta da duo 
oolliiìe si''stendeva uno stagno. Cen­
tinaia di anitre vi avevano stabilito il 
loro daminlq>-;QppU!-'lft - mcirte del pa­
drone di casa non s'era più fatta alcuna 
partita di caccia. 

Nel castello v'era una sala d'armi 
con fuoili vecchi o nuovi, con pistole 
e rivoltone d'ogni spocio. 

Col consenso della signora Cheshco 

io oi'(;anizzai un giorno una spocio di 
caccia, sebbene nessuna di noi fosse 
cacciatore. 

Fra quelli cho vi presero parte oravi 
anche Èftimio, il veochio custode del 
castollo, 

— Mastro Ettiraio —- gli diss'io — 
in quftsti luoghi devono ossero avve­
nuto delle bHttMgile coi turchi, non è 
vero? 

— E ohe battiiglio I — egli rispose. 
-— L'ilcquu dello stagno s'ora fatta 
rossa di sangue Non si sta bone nop 
pur oggi, ma da ciò cho raccontava 
mio nonno scampi Iddio anche i nostri 
più fiori nomici. Quando soendovano i 
tartari, era un'orgia di sangue. Dap­
pertutto facevano bottino e strage. 
Dove è oggi la corte del castello, sor­
geva un tempo la rocca. Si dice che 
un antenato del padrone vi sia stato 
rinchiuso dentro e lasciato morire di 
fame. Quand'oro ragazzo, ricordo d'aver 
visto ancora qualche avanzo delle mura 
dell'edificio. Erano blocchi grossi come 
un uomo. Nel giardino sono sepolti dei 
tesori ancora dal tempo dei tartari. 

— Dei tesori ?! — foci io, mentre 
un'idea ascosa mi balenava alle mente. 
— E come lo sapete? 

— Como non debbo saperlo, so li 
ho veduti co' mici occhi? 

— Perchè non lì avete dissepolti? 

— Oocorrorebbe il consenso della 
padrona od essa è troppo ricca por 
erodere ni tesori nascosti. Potrebbe 
mangiare i marenghi col cucchiaio!... 

— Gliene avete mai parlato ? 
— Solo una volta. Ella m'ha riso in 

faccia e m'ha detto ohe sono un pazzo. 
— Mi siete proprio sicuro di non 

aver preso un abbaglio? 
— Altro cho sicuro! Non vi ho 

dotto che li ho visti co' mioi occhi ? 
— Che cosa, i tesori ? 
— No, il punto dove essi ardono. 

Non lo sapete? Non vi ha mai detto 
ne.4sano, che ani volta all'anno i tesori 
ardono? Si vedo una fiamma azzurro­
gnola cho non dura più di un minuto 
e si perde come uno spettro. Ne ho 
veduto non. una, ma- molte.ivplte. .II 
male é che tali Qamm'elle scompaiono 
subito ed io che non mi reggo tanto 
bene in gambe non riesco a raggiun­
gerle prima che si dileguano. Se una 
volta avessi avuto la fortuna di rag­
giungerne una, avrei.messo nn segno 
u scavando sotto avrei trovato' il tesoro. 
Nel podoro vicino un tedesco, che ora 
poverissimo, foca degli soavi e trovò, 
si dico, tanti danari da fabbricarsi nel 
suo paese un •pAìkim dei più sontuosi. 

— Non sarebbe male se trovassimo 
anche noi una fortuna simile.. 

(Contiuua), 

iinmwffpwMpiO!>i"i|liWÌIli|([iiiitHi|i 
» V n i n l i cii u i a n v r n n n nciomi Le inserzioni por il ' % a l i „ sRieovono esolnsivamento presso rÀmministràzione del Giornale in Udine, Via Prefettara J . 

AMARO BAREGGI ^ ^ • ' 

a base di F E R R O - C H I ISi A - R A B A R B A R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RabarbarOj oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fei*i*o-China. 

U S O i Un bicchierino prima dei pa'atii-—' Pcendóndodeidopo'il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmasle, -DrogheriB e Liquoristi. 

Il Gjiiiniico farmacista G. Bàr>aggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei caValìi, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'infallibile E8iii*paloi*e di Calli e delle 
Pllltole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alle iannacitì GIACOMO COMESSATTI e L, V. BELTRAME «Alla Loggifi» piazza Vitt. Efn. 

Dirjffìp. 1» .kw,»de alla Ditta: £. (j. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

Linee dei NORD e SUD AMERICA 
Servizio posta le settimanaSe di re t to delle Compagnie 

NavigaxifMie Generale italiana 
CupiMìi sociali!'L VOjiOOaiQDO. - Emesso e versalo L. XiflOOfiOO 

La Veloce 
Capii, emesso e versato L. ILfiOO.OOO 

Ter NEW-YORK ogmZlMnedì da UENOVA ed ogni Mercoleiìl da NAPOLI 
Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES ogni Mercoledì da GENOVA 

E^ross lno.© p a r t e n z e cLa ca-E! 3Sr O "^TJS»-

per NEW-YORK ipèr^MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
•YAì'OIilS Compagnia Parlema 

• C W T À Wf ? n i | j . t ì \ 0 La Veloce >Tovomtiro 
.*i.«,lH»E«,\A (TIUOTO r-ost.) Hav. Gen. I t . 7 Dieemlm 

,.J|j<m UÀ n u l l i (nuova cost.) Nav: Gen. I t . 4. Qonnaio 
A « l t l > A n i i l i l C A £ a Veloce 11 

VAPORE Compagnia partenza 

C' IWA n i T O H I ^ O £a Veloce novomln'O 
MIGIl i l . l (nuova ciostr.) Ifav, Gen. I t , dlcGluljre 

ui'C.Hsa n i «;ii.\o\'A Iia Veloce 9 » 
o i i i O A ' i : X3av, Gen. I t . IG 2 

Partenza postale da GENOVA [jer l'AMERIGA CENTRALE 

•I.° Gennàio 1904 - vanore " VENZUELA „ '̂'''» '•'""' *""'• ^ " "*'" ""'"• *̂ '̂' " vapore Velocità migl'a 14,B all'ora 

I H I P O R T A N T E 
Si accottano passeggìori o merci pei* qualunque porto doll'Adriatioo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

lineo esercitate dalla Società noi Mar Bosso, Indie China nd oatremo Orionto e per le A.meriche del Nord 
0 del Sud 0 Amenoii Centrale. 

P> r imbarchi ed informazioni rivolgersi in UDINE ali' Ufficio Sociale, Via Aquileia, 94 
Per corrispondenza l'asella postai? 38 

R> Farmac ia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIGHOLI, Successnre 

Spociallià della Ditta * 

CIRANULARE VIGHY 
per praparara l'acqua artiOcìale rlvaleggìanlo eoa la 
Datnralii, Una acatola par S O litri lira 1. 

r » © r p o s t a L i l r o 1 . 3 5 

Beatola Mopeaie 
s o fogli e SO liuste 

Cent. SO Cent. 
Specialità dalie Cartolerie 

UDINE 

"Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vendo presso il giornale IL FRIUL^^ 

a .Lire 0.60 al pacco. 

J9É$%: 
Éfif, 

La Ricciolina 
er^ arrìceiatrico ìusQperabilo dei cappelli ppparata da P.IU 

R'Wll (li Firenze, è DBaoIutaineoto la migliore di quante vi 
ne sono In coQ).mercio, ~ L'immenBo sucoeuao ottenuto da 
ben 8 unni è nna garanzia del suo mirabile, effetto, Basta.ba-
gnareialla aera il pettino paaaando nei <{appoIli perchè questa 
restino Bplendidflmente arricciati restando tali per nna eeltimana. 

Osta bottiglia ^ confezionata in dogante'''aalucoìò cou gli 
aunesaì arricciatorì «pcoiatì a nuovo slsteoia. 

SI vonile in boUiglie da lire 1.50 a lire 2 80 
'̂ ;.'.>^3 Dcpoflito generalo presso lu profomeria-Axitonlo 
'fi^k' l^oxigcosa — S. Salvatore 4825 —. V e n e x i a . 
''^$i:ìÀf-'' Deposito iq UOINB presao l'Auniiniatrazione del gìor' 

^'^ ale «/Z. ̂ iWOU „ Via Prefettura. 

Avvisi in; gila^t^. pàgina a prem^^ mitii 
Udiae 1003— Tip. M. Bardasco. 


